PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI DEL II ANNO:
I CONTENUTI SOTTOLINEATI VANNO INTESI COME CONTENUTI MINIMI.


	CHIMICA E BIOCHIMICA


	MODULO

	CONTENUTI
	OBIETTIVI DIDATTICI (ABILITÀ, COMPETENZE)

	MODULO 1
LE BASI CHIMICHE DELLA VITA



	· LA MOLECOLA DELL’ACQUA: STRUTTURA, LEGAME A IDROGENO, CARATTERISTICHE, CAPACITÀ SOLVENTE, IONIZZAZIONE.
· LE PROPRIETA’ DELL’ACQUA: FORZE DI COESIONE E ADESIONE, TENSIONE SUPERFICIALE E CAPILLARITÀ. CALORE SPECIFICO, DENSITA’.
· LE SOLUZIONI ACIDE E BASICHE.
·  LA MISURA DELL’ACIDITÀ DELLE SOLUZIONI: LA SCALA DEL PH.
	
· PORRE IN RELAZIONE LA POLARITÀ DELLA MOLECOLA DELL’ACQUA CON LE CARATTERISTICHE DEGLI ELEMENTI CHE LA COMPONGONO
· METTERE IN RELAZIONE LA STRUTTURA MOLECOLARE DELL’ACQUA CON LE SUE PROPRIETÀ E DISTINGUERE UNA SOSTANZA IDROFILA DA UNA IDROFOBICA.
· SPIEGARE LE PROPRIETÀ DELLE SOSTANZE ACIDE E DI QUELLE BASICHE E INTERPRETARE LA SCALA DEL PH.

	MODULO 2
LE MACROMOLECOLE BIOLOGICHE







	· IL RUOLO DEL CARBONIO E I COMPOSTI ORGANICI. 
· GLI IDROCARBURI E I COMPOSTI ORGANICI FUNZIONALIZZATI. GRUPPI FUNZIONALI CARATTERISTICI: GRUPPO OSSIDRILICO, CARBONILICO, CARBOSSILICO, SULFIDRILICO, AMMINICO,  ESTERE, FOSFATO.
· GLI ISOMERI.
· MONOMERI E POLIMERI, IDROLISI E CONDENSAZIONE.
· I CARBOIDRATI: STRUTTURA, FUNZIONI, CARATTERISTICHE E LEGAME GLICOSIDICO. 
· LA CLASSIFICAZIONE DEI CARBOIDRATI IN MONOSACCARIDI, DISACCARIDI E POLISACCARIDI (DI RISERVA E DI STRUTTURA).
· I LIPIDI: CARATTERISTICHE E FUNZIONI DI TRIGLICERIDI, FOSFOLIPIDI, CERE E STEROIDI.
· LE PROTEINE: GLI AMINOACIDI E LA LORO STRUTTURA, IL LEGAME PEPTIDICO.
· I QUATTRO LIVELLI DI ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE E LE FUNZIONI DELLE PROTEINE.
· GLI ACIDI NUCLEICI: FUNZIONE. LA COMPOSIZIONE CHIMICA DEI NUCLEOTIDI E LA LORO STRUTTURA.
· LE CARATTERISTICHE STRUTTURALI DEL DNA E DELL’ RNA: DIFFERENZE.
· STRUTTURA E FUNZIONE DELLA MOLECOLA DI ATP.
	· DESCRIVERE LE CARATTERISTICHE DELLE MOLECOLE ORGANICHE E IDENTIFICARE I GRUPPI FUNZIONALI.
· DISTINGUERE I MONOMERI DAI POLIMERI E DESCRIVERE LA REAZIONE DI CONDENSAZIONE E QUELLA DI IDROLISI.
· DISTINGUERE LE CATEGORIE DI CARBOIDRATI BIOLOGICAMENTE IMPORTANTI E SPIEGARE COME SI FORMA IL LEGAME GLICOSIDICO.
· DISTINGUERE TRA ZUCCHERI DI RISERVA E DI STRUTTURA, COLLEGANDO ALLE DUE TIPOLOGIE I RELATIVI POLISACCARIDI.
· DESCRIVERE LA STRUTTURA E LE FUNZIONI DEI TRIGLICERIDI, DISTINGUENDO FRA TRIGLICERIDI SATURI E INSATURI.
· SPIEGARE LE CARATTERISTICHE DEI FOSFOLIPIDI E LE LORO INTERAZIONI CON L’ACQUA.
· DESCRIVERE LA STRUTTURA DEGLI AMMINOACIDI E COME SI FORMA IL LEGAME PEPTIDICO.
· ELENCARE LE FUNZIONI SVOLTE DALLE PROTEINE NEGLI ORGANISMI. 
· DESCRIVERE I QUATTRO LIVELLI DI ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DI UNA PROTEINA.
· DESCRIVERE LA STRUTTURA DEI NUCLEOTIDI.
· EVIDENZIARE LE DIFFERENZE STRUTTURALI E FUNZIONALI TRA DNA E RNA E LE FUNZIONI SVOLTE DAGLI ACIDI NUCLEICI.
· SAPER ATTRIBUIRE ALLA MOLECOLA DI ATP IL RUOLO DI TRASPORTATORE DI ENERGIA NELLE CELLULE.




	BIOLOGIA


	MODULO
	CONTENUTI
	OBIETTIVI DIDATTICI (ABILITÀ, COMPETENZE)

	MODULO 3.
LA STRUTTURA E L’ORGANIZZAZIONE CELLULARE
	· ORIGINE ED EVOLUZIONE DELLE CELLULE: ESPERIMENTO DI MILLER-UREY, L’EVOLUZIONE CHIMICA E PREBIOLOGICA. - L’EVOLUZIONE DA CELLULE PROCARIOTICHE AD EUCARIOTICHE: LA TEORIA ENDOSIMBIONTICA.
· I DIVERSI TIPI DI MICROSCOPI PER L’OSSERVAZIONE CELLULARE: IL MICROSCOPIO OTTICO E IL MICROSCOPIO ELETTRONICO. 
· LA FORMA E LE DIMENSIONI DELLE CELLULE.
· LA STRUTTURA DELLA MEMBRANA CELLULARE: DOPPIO STRATO FOSFOLIPIDICO, PROTEINE DI MEMBRANA, GLICOLIPIDI E GLICOPROTEINE.
· LA STRUTTURA E LE CARATTERISTICHE DELLA CELLULA PROCARIOTE.
· LA STRUTTURA DELLA CELLULA EUCARIOTE: LA CELLULA ANIMALE E LA CELLULA VEGETALE.
· LA STRUTTURA E LE FUNZIONI DEI DIVERSI ORGANULI CELLULARI: NUCLEO, NUCLEOLO, RIBOSOMI, RETICOLO ENDOPLASMATICO, COMPLESSO DI GOLGI, LISOSOMI, PEROSSISOMI, VACUOLI, MITOCONDRI, CIGLIA, FLAGELLI, CLOROPLASTI, CITOSCHELETRO.
· L’ADESIONE TRA LE CELLULE: LE GIUNZIONI CELLULARI.
· IL MOVIMENTO DELL’ACQUA E DEI SOLUTI ATTRAVERSO LA MEMBRANA CELLULARE: OSMOSI E DIFFUSIONE SEMPLICE.
· IL TRASPORTO PER MEZZO DI PROTEINE: DIFFUSIONE FACILITATA E TRASPORTO ATTIVO.
· IL TRASPORTO MEDIATO DA VESCICOLE: ESOCITOSI ED ENDOCITOSI.
	· SPIEGARE COME L’EVOLUZIONE CHIMICA HA PRECEDUTA L’EVOLUZIONE PREBIOLOGICA
· DISTINGUERE IL MICROSCOPIO OTTICO DA QUELLO ELETTRONICO.
· SPIEGARE PERCHÉ LE DIMENSIONI DELLE CELLULE DEVONO ESSERE MOLTO LIMITATE E METTERE IN RELAZIONE TALI DIMENSIONI CON GLI STRUMENTI UTILIZZATI PER OSSERVARLE.
· CONFRONTARE LE DIMENSIONI DELLE CELLULE PROCARIOTICHE CON QUELLE DELLE CELLULE EUCARIOTICHE.
· DESCRIVERE LA STRUTTURA DELLA CELLULA PROCARIOTE.
· DESCRIVERE LA STRUTTURA GENERALE DELLA CELLULA EUCARIOTE.
· DISTINGUERE LA CELLULA ANIMALE DA QUELLA VEGETALE.
· DESCRIVERE GLI ORGANULI CELLULARI E LE RISPETTIVE FUNZIONI
· DESCRIVERE LA STRUTTURA DEI MITOCONDRI METTENDOLI IN RELAZIONE CON LA PRODUZIONE DELL’ATP .
· DESCRIVERE LA STRUTTURA E LA FUNZIONE DEI CLOROPLASTI NELLE CELLULE VEGETALI.
· DISTINGUERE I DIVERSI TIPI DI GIUNZIONI CELLULARI.
· DESCRIVERE SECONDO IL MODELLO A MOSAICO FLUIDO LA STRUTTURA CHIMICA DELLA MEMBRANA CELLULARE.
· SPIEGARE IL RUOLO SVOLTO DAI FOSFOLIPIDI, DALLE PROTEINE E DAI CARBOIDRATI DI MEMBRANA.
· INDICARE L'IMPORTANZA DELL'OSMOSI PER I SISTEMI VIVENTI.
· DEFINIRE IL FENOMENO FISICO DELLA DIFFUSIONE E DESCRIVERE LA DIFFUSIONE SEMPLICE E QUELLA FACILITATA ATTRAVERSO UNA MEMBRANA SEMIPERMEABILE.
· CONOSCERE I DIVERSI TIPI DI TRASPORTO ATTIVO. 
· SPIEGARE COME AVVIENE L’ESOCITOSI NELLE CELLULE.

	MODULO 4
LA PRODUZIONE DI ENERGIA NELLE CELLULE

	· L’ENERGIA E LE SUE DIVERSE FORME: L’ENERGIA CHIMICA.
· IL METABOLISMO CELLULARE: REAZIONI ESOENERGETICHE ED ENDOENERGETICHE, REAZIONI CATABOLICHE ED ANABOLICHE.
· LA MOLECOLA DELL’ATP ED IL SUO CICLO.
· GLI ENZIMI E IL LORO MECCANISMO D’AZIONE.
· LA RESPIRAZIONE CELLULARE E LA FERMENTAZIONE ALCOLICA E LATTICA.
· LA FOTOSINTESI CLOROFILLIANA.
	· DISTINGUERE LE DIVERSE FORME DI ENERGIA. 
· DISTINGUERE UNA REAZIONE ESOENERGETICA DA UNA ENDOENERGETICA.
· SPIEGARE IL RUOLO SVOLTO DALL’ATP NEL METABOLISMO. 
· SPIEGARE LA FUNZIONE E IL MECCANISMO D’AZIONE DEGLI ENZIMI NELLE REAZIONI CHIMICHE.
· SCRIVERE LA REAZIONE GENERALE DI DEMOLIZIONE DEL GLUCOSIO IN PRESENZA DI OSSIGENO. 
· DISTINGUERE LA FERMENTAZIONE LATTICA DA QUELLA ALCOLICA. 
· SAPER DESCRIVERE IL PROCESSO DELLA FOTOSINTESI CLOROFILLIANA, CONFRONTANDOLO CON LA RESPIRAZIONE CELLULARE.

	MODULO 5
LA RIPRODUZIONE CELLULARE
	· LA DIVISIONE CELLULARE NEI PROCARIOTI
· -LA DIVISIONE CELLULARE NEGLI EUCARIOTI: IL CICLO CELLULARE E LA MITOSI. LA RIPRODUZIONE ASESSUATA.
· LA MEIOSI E LA RIPRODUZIONE SESSUATA: CELLULE SOMATICHE E GAMETI, CELLULE APLOIDI E DIPLOIDI. 
· LA VARIABILITÀ GENETICA NELLA MEIOSI: CROSSING-OVER E ASSORTIMENTO INDIPENDENTE.
	· DESCRIVERE LA SCISSIONE BINARIA DEI PROCARIOTI.
· ELENCARE LE FASI COMPRESE NEL CICLO CELLULARE, DISTINGUENDO L’INTERFASE DALLA FASE MITOTICA E DALLA CITODIERESI.
· DESCRIVERE IL PROCESSO MITOTICO, DISTINGUENDO GLI EVENTI SALIENTI DI OGNI FASE E METTERE IN RELAZIONE LA MITOSI CON LA RIPRODUZIONE ASESSUATA.
· SPIEGARE LA RELAZIONE TRA RIPRODUZIONE SESSUATA E VARIABILITÀ GENETICA.
· DESCRIVERE IL PROCESSO MEIOTICO DISTINGUENDO GLI EVENTI SALIENTI DI OGNI FASE.
· CONFRONTARE LA MEIOSI CON LA MITOSI EVIDENZIANDO ANALOGIE E DIFFERENZE.


	MODULO 6.
LA TRASMISSIONE DEI CARATTERI EREDITARI


	· I CROMOSOMI OMOLOGHI, I GENI, GLI ALLELI, IL GENOTIPO E IL FENOTIPO.
· LA PRIMA LEGGE DI MENDEL: LA DOMINANZA.
· LA SECONDA LEGGE DI MENDEL: LA SEGREGAZIONE.
· LA TERZA LEGGE DI MENDEL: L’ASSORTIMENTO INDIPENDENTE.
· , TESTCROSS.  
· LE MALATTIE GENETICHE UMANE E LA LORO EREDITARIETÀ.
	· IDENTIFICARE IL PERIODO STORICO E LE CONOSCENZE SCIENTIFICHE IN CUI SI INQUADRANO GLI STUDI DI MENDEL.
· ILLUSTRARE LE FASI DEL LAVORO SPERIMENTALE DI MENDEL.
· DISTINGUERE UN CARATTERE DOMINANTE DA UNO RECESSIVO, UN GENE DA UN ALLELE, UN FENOTIPO DA UN GENOTIPO, UN OMOZIGOTE DA UN ETEROZIGOTE.
· ENUNCIARE LE LEGGI DELLA DOMINANZA, DELLA SEGREGAZIONE E DELL'ASSORTIMENTO INDIPENDENTE.
· PREVEDERE LE COMBINAZIONI ALLELICHE RISULTANTI DA UN INCROCIO, COSTRUENDO IL QUADRATO DI PUNNET.
· APPLICARE IL TEST CROSS PER DETERMINARE IL GENOTIPO DI UN INDIVIDUO A FENOTIPO DOMINANTE.
· SPIEGARE LA DIFFERENZA TRA UNA MALATTIA GENETICA DETERMINATA DA UN ALLELE RECESSIVO E QUELLA DETERMINATA DA UN ALLELE DOMINANTE.

	MODULO 7
L’EVOLUZIONE DEGLI ESSERI VIVENTI
	· DAL CATASTROFISMO AL GRADUALISMO, DAL CREAZIONISMO ALL’EVOLUZIONISMO.
· LE TEORIE EVOLUTIVE PRIMA DI DARWIN.
· LA TEORIA EVOLUTIVA DI DARWIN: EVOLUZIONE PER SELEZIONE NATURALE.
· LA NUOVA SINTESI DELLA TEORIA DARWINIANA: TEORIA EVOLUTIVA E GENETICA
· LE PROVE DELL’EVOLUZIONE.
	· SPIEGARE LA DIFFERENZA TRA LE TEORIE FISSISTE E L’EVOLUZIONISMO.
· [bookmark: _GoBack]INDIVIDUARE GLI ASPETTI PIÙ INNOVATIVI DELLA TEORIA EVOLUTIVA DI DARWIN.
· DESCRIVERE LE PROVE A FAVORE DELL’EVOLUZIONE FORNITE DALLA PALEONTOLOGIA, DALLA BIOGEOGRAFIA E DALL’ANATOMIA COMPARATA.
· SPIEGARE IL LEGAME TRA VARIABILITÀ ALL’INTERNO DI UNA SPECIE E SELEZIONE.
· ILLUSTRARE LA TEORIA DI DARWIN DELL’EVOLUZIONE PER SELEZIONE NATURALE. 

	MODULO 8
LA BIODIVERSITÀ: CENNI
	· L’ORIGINE DELLA VITA E LA COMPARSA DELLE PRIME CELLULE.
· DALLE CELLULE PROCARIOTICHE ALLE EUCARIOTICHE, DAGLI ORGANISMI UNICELLULARI AI PLURICELLULARI.
· LA DEFINIZIONE DI SPECIE.
· LA NOMENCLATURA BINOMIA.
· I CRITERI DI CLASSIFICAZIONE DEGLI ORGANISMI VIVENTI.
· - I CINQUE REGNI: CARATTERISTICHE GENERALI.
	· DESCRIVERE LE TEORIE SULL'ORIGINE DELLA VITA ATTUALMENTE PIÙ ACCREDITATE.
· IDENTIFICARE NEI MICRORGANISMI PROCARIOTI I PRIMI ESSERI VIVENTI COMPARSI SULLA TERRA.
· SPIEGARE COME I PRIMI ORGANISMI FOTOSINTETICI HANNO MODIFICATO L’ATMOSFERA TERRESTRE.
· DESCRIVERE COME SI RITIENE SI SIANO FORMATE LE CELLULE EUCARIOTE E SI SIANO AFFERMATI GLI ORGANISMI PLURICELLULARI.
· SPIEGARE QUALI PARAMETRI RISULTANO FONDAMENTALI NEL METODO DI CLASSIFICAZIONE DEI CINQUE REGNI.



